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Contesto socio-economico (1)

§ L’obiettivo occupazionale previsto nel Programma Nazionale di Riforma 
2013 è del 67-69%. La Toscana nel 2012 ha raggiunto pienamente il 
target nazionale (68%), ma rimane distante dall’obiettivo generale di 
Europa 2020 (75%). 

§ Il tasso di disoccupazione ha raggiunto nel 2012 il 7,8%, un valore che 
non si registrava dalla fine degli anni ’90. Inoltre misure diverse da quelle 
convenzionalmente adottate, ma in grado di cogliere meglio il potenziale 
di lavoro inutilizzato e che includono i lavoratori in cassa integrazione e 
quelli che non ricercano attivamente un impiego pur desiderandolo, 
restituiscono valori superiori ed intorno all’11 %. 

§ Nel 2012, il 18,5% dei giovani toscani nella fascia di età 15-29 rientra 
nella categoria dei Neet, giovani che non studiano non fanno formazione 
e non lavorano.
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Contesto socio-economico (2)
§ Il tasso di abbandono scolastico in Toscana nel 2012 è pari al 17,6%. 

Significativa la distanza con altre regioni del centro nord (15,1% il dato 
medio per quest’area), e dall’obiettivo di Europa 2020 (inferiore al 10%).

§ Per quanto riguarda l’istruzione terziaria, il target fissato per il 2020 è che 
almeno il 40% dei giovani tra i 30 e i 34 anni possieda un titolo di studio 
universitario o equivalente. In Toscana, nel 2011 il 21,9% dei 30-34enni è
in possesso di un titolo di studio universitario. 

§ Europa 2020 ha quantificato in 20 milioni, come obiettivo da perseguirsi a 
livello comunitario, le persone che devono entro il 2020 uscire dalla 
condizioni di povertà. L’Italia ha tradotto a livello nazionale tale target nel 
numero di 2,2 milioni. In Toscana, dove vi sono valori migliori della media 
italiana, è da considerarsi a rischio di esclusione sociale circa il 20,6% 
della popolazione.
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- Regolamenti comunitari
- Europa 2020
- Quadro strategico comune
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La strategia per lo sviluppo delle risorse umane della 
Regione Toscana si pone la finalità di costruire un sistema 
ad alta competitività fondato sulla conoscenza, attraverso 
il diritto all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita 

e la creazione di lavoro economicamente stabile, 
qualificato e tutelato, in un contesto a forte coesione 

sociale.
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Vincoli: la concentrazione tematica

Ø almeno il 20% delle risorse totali del FSE deve essere attribuito (a 
livello di Stato membro) all'obiettivo tematico 9 "Promuovere 
l'inclusione sociale e combattere la povertà e la discriminazione”. 

Ø l'80% dei fondi destinati a ciascun programma operativo deve 
essere concentrato su massimo cinque priorità d'investimento.
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Gli Assi Prioritari e l’allocazione finanziaria

Obiettivo tematico Asse
Allocazione 
finanziaria

8. Promuovere un'occupazione sostenibile e di 
qualità e sostenere la mobilità dei lavoratori

Asse A - Occupabilità e 
mobilità dei lavoratori

34%

9. Promuovere l'inclusione sociale e combattere 
la povertà e la discriminazione

Asse B - Promozione 
dell'inclusione sociale e lotta 

contro la povertà

20%*a  livello 

nazionale

10. Investire nell'istruzione, nella formazione e 
nella formazione professionale finalizzate alle 
competenze e nell'apprendimento permanente

Asse C - Istruzione, 
competenze e formazione

41%

11. Rafforzare la capacità istituzionale delle 
autorità pubbliche e delle parti interessate e 

promuovere un'amministrazione pubblica 
efficiente

Asse D - Capacità
istituzionale

1%

Asse E - Assistenza tecnica 4%
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Gli ambiti di intervento

Asse A - Occupabilità e mobilità dei lavoratori

E’ definito in correlazione con l’Obiettivo Tematico 8 - Promuovere 
un'occupazione sostenibile e di qualità e sostenere la mobilità dei 
lavoratori. L’ipotesi in discussione, anche a livello di Coordinamento 
delle regioni, è quella di considerare questo Asse come l’ambito nel 
quale si realizzino le politiche attive più prioritariamente e 
direttamente finalizzate al “lavoro”, quindi con un contenuto formativo 
parziale o assente. 
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Asse A - Occupabilità e mobilità dei lavoratori
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Priorità A.1 (8.1) 
Accesso all'occupazione per le persone in cerca di lavoro e inattive, compresi i 
disoccupati di lunga durata e le persone che si trovano ai margini del mercato 
del lavoro, nonché attraverso iniziative locali per l'occupazione e il sostegno 
alla mobilità professionale

v Azioni di orientamento, accompagnamento e consulenza per l’inserimento lavorativo

v Incentivi all’assunzione (donne, lavoratori in mobilità, apprendisti, laureati, dottori di 
ricerca, tirocinanti, lavoratori anziani)

v Apprendistato professionalizzante 

v Tirocini 

v Servizio civile 

v Percorsi e servizi integrati per la creazione di impresa e di lavoro autonomo
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Asse A - Occupabilità e mobilità dei lavoratori
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Priorità A.2 (8.2) 
Integrazione sostenibile nel mercato del lavoro dei giovani, in particolare quelli 
che non svolgono attività lavorative, non seguono studi né formazioni, inclusi i 
giovani a rischio di esclusione sociale e i giovani delle comunità emarginate, 
anche attraverso l'attuazione della garanzia per i giovani.
Per il 2014-205 sarà attuata tramite il progetto Garanzia Giovani Toscana.
v Azioni di orientamento, accompagnamento e consulenza per l’inserimento lavorativo

v Interventi di qualificazione formativa 

v Apprendistato, sia di primo che di secondo livello 

v Tirocini

v Servizio civile

v Sostegno alla creazione e all’avviamento di impresa

v Incentivi all’assunzione 
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Asse A - Occupabilità e mobilità dei lavoratori
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Priorità A.3 (8.7) 
Modernizzazione delle istituzioni del mercato del lavoro, come i servizi pubblici 
e privati di promozione dell'occupazione, migliorando il soddisfacimento delle 
esigenze del mercato del lavoro, anche attraverso azioni che migliorino la 
mobilità professionale transnazionale, nonché attraverso programmi di 
mobilità e una migliore cooperazione tra le istituzioni e i soggetti interessati

v Interventi per il potenziamento e l’integrazione della rete dei servizi per il lavoro a 
livello territoriale

v Potenziamento del Sistema informativo del lavoro

v Interventi per la promozione e partecipazione a partenariati internazionali finalizzati 
alla produzione di innovazioni, diffusione e scambio delle esperienze positive inerenti 
le politiche del lifelong learning, del lavoro, della ricerca, dell’innovazione, 
dell’inclusione sociale



Gli ambiti di intervento

Asse B - Promuovere l'inclusione sociale e combattere la 
povertà e la discriminazione

Vi possono rientrare gli interventi per i lavoratori svantaggiati che 
hanno necessità di realizzare percorsi integrati e multidimensionali di 
inclusione attiva.

Per il momento si è ipotizzata un’allocazione del 20% delle risorse 
del POR, come previsto dal vincolo di concentrazione tematica (da 
rispettare a livello nazionale). Quindi, questa allocazione potrà ridursi 
in relazione alla dimensione del PON Inclusione sociale. 
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Gli ambiti di intervento

Asse C - Istruzione, competenze e formazione

Implementato sulla base dell’Obiettivo Tematico 10 - Investire 
nell'istruzione, nella formazione e nella formazione professionale 
finalizzate alle competenze e nell'apprendimento permanente -
prevede allo stato la seguente strutturazione:
- gli interventi da realizzare sul sistema dell’istruzione (sia  orientati 
al contrasto al fenomeno dell’abbandono scolastico, che ad elevarne 
la qualità)  e quelli finalizzati al sostegno del sistema universitario e 
della ricerca;
- gli interventi più propriamente di formazione professionale, cioè i 
corsi di formazione finalizzati al conseguimento di una qualificazione 
spendibile sul mercato del lavoro. 
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Asse C - Istruzione, competenze e formazione
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Priorità C.1 (10.1) 
Ridurre e prevenire l'abbandono scolastico precoce e promuovere 
l'uguaglianza di accesso a una istruzione prescolare, primaria e secondaria di 
buona qualità, inclusi i percorsi di istruzione formale, non formale e informale, 
che consentano di riprendere l'istruzione e la formazione

v Percorsi di formazione per i giovani assunti con contratto di apprendistato per la 
qualifica e il diploma professionale

v Percorsi di alternanza scuola-lavoro

v Azioni di orientamento, di continuità e di sostegno alle scelte dei percorsi formativi

v Percorsi che rilasciano una qualifica professionale per drop out all’interno di percorsi 
di Istruzione e Formazione Professionale (IeFP)
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Asse C - Istruzione, competenze e formazione
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Priorità C.2 (10.2) 
Migliorare la qualità e l'efficacia dell'istruzione superiore e di livello equivalente 
e l'accesso alla stessa, al fine di aumentare la partecipazione e i tassi di 
riuscita specie per i gruppi svantaggiati

v Azioni di orientamento per la scelta del percorso universitario o equivalente in 
rapporto alle esigenze del mondo del lavoro

v Potenziamento dei percorsi di ITS, rafforzandone l’integrazione con i fabbisogni 
espressi dal tessuto produttivo 

v Voucher e borse di studio per master e dottorati anche transnazionali, volti a 
promuovere il raccordo fra l’istruzione terziaria e il sistema produttivo

v Percorsi di apprendistato di alta formazione e ricerca 
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Asse C - Istruzione, competenze e formazione
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Priorità C.3 (10.3) 
Rafforzare la parità di accesso alla formazione permanente, per tutte le fasce 
di età nei contesti formali, non formali e informali, aggiornando le conoscenze, 
le abilità e le competenze della manodopera e promuovendo percorsi di 
istruzione flessibili anche tramite l'orientamento del percorso professionale e il 
riconoscimento delle competenze acquisite
v Percorsi per il conseguimento di una qualificazione professionale per lo sviluppo di 

competenze connesse con i fabbisogni dei sistemi produttivi locali

v Sostegno alla mobilità verso paesi esteri finalizzata all’arricchimento della 
professionalità

v Azioni di riqualificazione e di outplacement dei lavoratori coinvolti in situazioni di crisi 
collegate a piani di riconversione e ristrutturazione

v Interventi di formazione a favore degli occupati nell’area R&S e innovazione 
tecnologica

v Formazione a carattere professionalizzante e tecnico-scientifica  e in stretta 
connessione con i fabbisogni espressi dal tessuto produttivo (IFTS)



Gli ambiti di intervento

Asse D - Capacità istituzionale

E’ correlato all’OT 11 - Rafforzare la capacità istituzionale delle autorità
pubbliche e delle parti interessate e promuovere un'amministrazione 
pubblica efficiente.
Si tratta di un investimento nella capacità istituzionale e nell'efficacia delle 
amministrazioni pubbliche e dei servizi pubblici a livello nazionale, regionale 
e locale nell'ottica delle riforme, di una migliore regolamentazione e di una 
buona governance
I contenuti sono oggetto di confronto nell’ambito dei tavoli nazionali, in 
seguito alla richiesta della Commissione Europea di prevedere 
espressamente l’utilizzo della Capacità istituzionale nei Programmi 
Operativi.
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Asse E - Assistenza tecnica
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v Predisposizione dei documenti programmatori e di supporto alla programmazione 

v Elaborazione della reportistica prevista dai regolamenti comunitari con il supporto di 
un sistema informativo adeguato 

v Preparazione e assistenza ai Comitati di Sorveglianza

v Audit, valutazione, controllo, ispezione e rendicontazione delle attività ammesse a 
finanziamento

v Rafforzamento delle risorse tecniche e delle dotazioni di personale coinvolto nella 
programmazione, gestione, sorveglianza e controllo del PO 

v Elaborazione di valutazioni strategiche finalizzate ad esaminare l’evoluzione del PO



Contatti:

Paolo Baldi – Coordinatore
Area di Coordinamento Formazione, Orientamento e Lavoro Recapito telefonico 

055/4382090
paolo.baldi@regione.toscana.it


